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ECONOMIA&LAVORO 
È bastato spingere un bottone per spegnere A novembre partono i piani delllri 
ottanta anni di storia industriale napoletana per la reindustrializzazione dell'area: 
Ma tra gli operai del centro siderurgico diventerà la capitale della banda stagnata 
si preferisce pensare al prossimo ftituro Sempre che i patti vengano rispettati... 

Ultima fermata: BagnolHtalsider 
L'atto di morte dell'ultimo altoforno dell'Uva di Ba
gnoli è stato stilato alle 5 di stamane, quando le ci
miniere hanno cessato di fumare. Ai «funerali» Iran
no partecipato molti caschi gialli. Pochi, pero, han
no versato lacrime: gli operai guardano al futuro. 
Puntano tutto sulla «industrializzazione che do
vrebbe cambiare nei prossimi anni il volto di un 
quartiere e dell'intera città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IlARlO RICCIO 
M NAPOLI «Da questa parte, 
prego, li funerale é qui» Ironia 
e rassegnazione «1 fondono 
nelle parole di Servitore, 48 
annV-venticinque del quali 
passati davanti a un «urne di 
metallo incandescente. Co
mincia cosi l'ultima visita al-
l'impianto di Bagnoli, destina
to a trasformarsi in un polo 
deUVbande stagnata. E tocca
to a-wccardo Fioretti, 48 anni 
anche lui. alle 5 in punto di 
quetta mattina, schiacciale II 
bottone sul quadro elettronico 
che AB spento definitivamente 
l'altoforno numero S. Alle 15 di 
oggi, ttctfacciaieria uscirà l'ul

tima bramma da avviare al 
Tna, il modernissimo treno a 
nastri unico sopravvissuto al 
taglio drastico imposto dalla 
Cee. A novembre scatterà l'o-
peraaione di bonifica dell'inte
ra area per consentire l'avvio 
delle 6 nuove Iniziative dell'U
va, che faranno di Napoli la ca
pitale della banda stagnata, 
con urta produzione annua 
iniziale di 700 mila tonnellate. 
L'Investimento complessivo è 
di 180 miliardi leti nei capan
noni dell'Impianto siderurgico 
napoletano serpeggiava, come 
era prevedibile, la malinconia. 
«Certamente non festeggere

mo l'evento Qui dentro abbia
mo passato gran pane della 
nostra vita Quel mostro di fuo
co, che ci ha fatto ingoiare 
molta polvere nera, ci man
cherà», commentano alcuni 
operai della cokeria. Nono
stante il gran caldo, la giornata 
ha il tipico aspetto autunnale. I 
vialetti che portano nei vari re
parti sono circondati da rotta
mi e vagoni ferroviari arrugini-
ti, che testimoniano 11 declino 
industriale dell'ltabider Una 
crisi cominciata, comi in tutti i 
paesi del mondo, a metà degli 
Anni Settanta, quando erano 
In pochi a acquistare l'acciaio. 
Un declino che ha determina* 
to, negli ultimi dieci anni, un 
taglio occupazionale di oltre 
seimila unita. 

Alle 9.30 davanti alla palaz
zina del consiglio di fabbrica, 
ci sono alcuni giornalisti Inten
ti a parlare con i delegati di 
fabbrica. A tenere banco, con 
la caratteristica voce reca, è Al
do Velo, leader indltcussodel-
le lotte operale degli ultimi an
ni «La chiusura dell'altoforno 
rappresenta una fase storica e ClfTìIrtstre di BfeQMl 

l'inizio di una nuova era. In 
ogni caso a vigilare ci sarà co
me sempre la classe operaia di 
Bagnoli che, negli ultimi verni 
anni, ha scritto un pezzo im
portante della storia dell'indu
stria napoletana* Come ri
sponde Velo alle accuse di 
quei lavoratori - una esigua 
minoranza, per la verità - che 
indicano nel sindacato e nel 
consiglio di fabbrica, 1 respon
sabili della chiusura dell'area a 
caldo? «Per anni ho gridato "l'I-
talsider non si tocca", mentre 
la crisi del settore diventava 
sempre pio forte, le nuove tec
nologie ci invadevano, e i posti 
di lavoro calavano vertiginosa
mente - afferma l'esponente 
del Gdf -. Ho creduto giusto, a N 

3uesto punto, chiedere la reto-
ustrialìzzazione. Meglio assi

stere alla riconversione della 
forza-lavoro, che allo sfascio 
totale.. 

Una tesi, questa, fatta pro
pria dalla stragrande maggio
ranza degli operai che, nel lu
glio scorso, votarono aH'80* 
per la chiusura dell'altoforno, 
•L'Italsider sta lanciando un 

messaggio- a Napoli occorre 
un grande fronte di alleanza 
fra operai, imprenditori seri e 
capaci, ed ambientalisti - ag
giunge Velo - a Bagnoli non 
intendiamo giocare a (are la ri
voluzione, come purtroppo av
viene in alcune fabbriche na
poletane. Noi siamo un altro 
sindacato Ciò non vuol dire 
che staremo con le mani in 
mano se I patti non verranno 
rispettati, saremo pronti a 
scendere di nuovo in piazza» 

Poco oltre la mensa c'« un 
altro capannello A parlare e 
Gennaro Fumo, 43 anni, da 23 
nello stabilmente, prona alle 
dipendenze delle ditta private, 
poi dell'Uva. •Quando ho mes
so piede qui dentro ero poco 
più che un ragazzino - dice 
Fumo, in stretto dialetto puteo-
lano - Sono cresciuto tonan
do, sono diventato uomo in 
piazza e in fabbrica. Fino a 
qualche anno fa avevo f pa
raocchi, difendevo lo stabili
mento ad ogni costo Oggi non 
ho difficolta ad ammettere che . 
per II passato ho trattato con 
arroganza i verdi, che si batte

vano contro l'Inquinamento a 
Bagnoli. Ora ho capito che i 
problemi del posto di lavoro e 
quelli della salvaguardia del-
I ambiente hanno pan digni
tà. 

A tutt'oggi l'organico dell'U
va e dell Icrot e di 2689 unita di 
cui 600 rimarranno al TNA con 
21 turni su 21 Rimangono 
2089 esuberi di cui 84 passe
ranno a "prestazioni esteme" e 
2005 In cassa integrazione DI 
questi ulUmi 393 sono i pre
pensionati entro il 1991 Resta
no 1612 unita 300 andranno 
nette Iniziative verticalizzazio
ne, della banda stagnata e 200 
saranno impiegaU nello stabili
mento; 80 al centro di ricerche 
aereospaziali; 120 saranno as-
sobiti dalla sidermontaggi Re
stano 912 lavoratori 439 sa
ranno assorbiti dalla mobilità 
Iri, per gli altri si ricorrerà alla 
capitalizzazione di cassa pre
vista dalla legge 181, per chi 
decide di avviare nuove inizia
tive in proprio ricevendo 42 
mensilità ed altri incentivi. A 
Bagnoli, insomma, è già futu
ro 

Ieri tute blu ferme a Roma. Lombardia e Campania 

tesce la lista degli scioperi 
Mortillaro ancora non 

Adesione altissima (dal 90 al 100 per cento) agli 
scioperi (da 4 a 8 ore) ed alle iniziative di lotta dei 
metalmeccanici a Roma, in Lombardia, Campania, 
Piemonte, ma le posizioni dì Mortillaro rimangono 
troppo distanti. Mercoledì la mediazione di Donai 
Cattin: «Ma per un contratto decoroso, niente pastic
ci», preannuncia Angelo Airoldi. Al Giro di Lombar
dia, oggi, targa d'argento «Contratto '90». 

•* aiòtfAUkiLiccitò 
MM0i«NO Davanti alla Sin
ger di Monza la O a z e m va a 
ruba. Come il famoso quoti-
diano sportivo la carta e rota, I 
UtoH»grid9tK II fondo grintoso: 
•Ui» SUD duro», ma la gara di 
cui aV parla non è ciclistica, 
bensì «iella contrattuale che I 
metalmeccanici stanno com
battendo da dieci mesi. Le 14 
di ieri, durante la punzonatura 
le tute blu in lotta stringono un 
irrituale matrimonio coli I cor
ridori del Giro di Lombardia 
che al corre oggi, decine di de-
legattrstrilloni distribuiscono 
migliaia di copie della loro 
Gazzetta del contratto. Uno 
scontro sempre più drammati
co , sempre più costoso, sem-
preplù politico dopo dieci me
si di lotta, un primato già con
quistato di ore di sciopero, già 

oltre 60. Ieri (dalie 4 alle 8 
ore), altra tappa verso un tra
guardo che finora non si in-
travvede. Oggi al Giro dì Lom
bardia W il Corridore che var-
citerà per primo la cima di Os
solo, a 522 metri e a circa 20 
chilometri dall'arrivo, si guada
gnerà la targa d'argento di 
Flm-Flom-Ullm dedicata ap
punto al «Contratto '90». Vasta 
adesione agli scioperi ovun
que, in Lombardia, in Campa
nia, in Piemonte. Giampiero 
Umidi della Flom lombarda 
parla di «grande successo., dal 
90 al 100 per cento In tutte le 
fabbriche. Volantinaggio in 
Fiera al salone delle macchine 
utensili, uh miglialo di lavora
tori MaseraU, Faema, Siemens 
in corteo sulta tangenziale est 
per mezz'ora. Presidiate le por

tinerie CGE. Riva Calzoni, ex 
Slmbrunt (un dirigente forza II 
picchetto) e alla Rank Xerox 
di Cemusco (Il Cdf chiede rin
forzi per i prossimi picchetti). 
Una catena umana attorno al
la OM-Fiat di Suzzare, comizi e 
cortei alla Veglia Borletti ed al
tre aziende di Magenta, la con
sueta grande combattività nel 
Bresciano ed in Valcampnica, 
nel Varesotto il sindacato parla 
di «vera e propria lezione» ai 
padroni. Anche ih Campania 
si ricorre al superlativi A Pomi-
gitano le lotte sono state «for
tissime» In tutto 11 comprenso
rio- Alfa Lancia, Sevel, Alfa 
Avio, Aeriteli». Cosi pure alla 
Ite • all'Ansaldo nella zona In
dustriale di Napoli, alla Fiore 
ed alle Officine di Caserta, nel 
Salernitano e alla Olivetti e Se
lenio a Pozzuoli, all'Aeriteli» 
CapodKhlno e Casoria. Anche 
nella zona di Roma l'adesione 
alto sciopero di ieri ha supera
to l'80* 

Ovunque lo sguardo è già 
puntato al 9 novembre, mentre 
Donat Cattin convoca Impren
ditori e sindacato mercoledì 
alle 10,30 (non martedì). «An
dremo dal ministro per rivendi
care un contratto dignitoso, 
non un pasticcio», preannun
cia Angelo All'oidi, (Tom. Le 

«VI 
proposte di Mortillaro? «Trop
po distanti In queste condizio
ni non e possibile alcuna stret
ta finale». Otantil Italia, Firn-
«Lo sciopero ci conferma che I 
lavoratori sono decisi* voglio
no un contratto dignitoso. L'In
contro con Donat Calibi sareb
be stato in ogni caso inevitabi
le, poiché II tavolo di Mortillaro 
si è melato impraticabile». 
Franco Lotlto, numero uno 
Uitm «Quella de) 9 novembre 
sarà la più grande manifesta
zione dette tute blu degli ultimi 
venti anni. L'incontro col mini
stro? Ci andiamo cori spirito 
costruttivo ma sapendo che i 
lavoratoti ci aspettarlo nelle 
fabbriche con uri contratto, 
buono». 

Quanto al negoziato Inter-
sind, Rino Caviglio» propone 
una «non stop», mentre il lea
der Osi Franco Marini osserva 
che «se Federmaccanica avan
zerà proposte nuove e più ra
gionevoli, a quel punto sarà lo 
stesso ministro a rinviare le 
parti ad una conclusiva tratta-
Uova diretta» Ma dalla Confin-
dustria piovono brutti segnali 1 
due vice, Carlo Patmcco e Lui
gi Abete, fanno quadrato attor
no al castello di Mortillaro e si 
attendono che Donat Cattin 
dia loro manforte. 

—"—""^~—~ Metalmeccanici, sciopero a Torino 

Tra minacce e polemiche 
la fermata riesce a metà 

DALLA NOSTRA REOAZIONB 

MICHEL* COSTA 

fan TORINO SI può dire che è 
andato bene uno sciopero al 
quale hanno partecipato solo 
un terzo del lavoratori? Qual
che volta M È già un buon ri
sultato dove i diritti sono nega
ti, dove II padrone ha appena 
licenziato due operai per «dare 
un esemplo» a chi fa gli sciope
ri. Diventa un risultato superio
re alle previsioni quando i sin
dacati si presentano divisi da
vanti ai lavoratori alla vigilia 
dello sciopero, perché alcuni 
sindacalisti si rimangiano la 
piattaforma rivendicativa che 
avevano sottoscritto E succes
so alla Fiat Miraflort. 

Ieri erano In programma 
quattro ore di sciopero per il 
contratto, con uscita anticipata 
dalle fabbriche, nelle industrie 
metalmeccaniche piemontesi. 
A Mlraflori e negli altri due 
grandi stabillmemi della Fiat-
Auto, Rivalla e Lancia di Chi-
vasso, Il 35% dei lavoratori ha 
osato fermare le macchine Ha 
•osato», perche qualche giorno 
fa la Rat ha lanciato loro un 

inequivocabile, li
cenziando due attivisti della 
Flom con accuse" totalmente 
inventate tu violenze che 
avrebbero commesso durante 
i picchetti. È il solito vecchio 

messaggio della Fiat che 
smentisce tutte le presunte 
aperture su nuove relazioni 
sindacali. 

Già questo spiegherebbe 
perchè Miraiìori, Rivalla e Chi-
vasso sono stati gli unici «nel» 
irt una giornata di lotta piena
mente riuscita. Hanno sciope
rato Il 75% dei lavoratori in fab
briche del gruppo Fiat come 
l'fveco spa Stura e Sor, le fon
derie Teksid di Carmagnola e 
Crescemmo, il 90% alla Fiat 
Aviazione, Dtg e Weber di Asti, 
il 95* alta Fiat Ferroviaria ed al 
Comau, Eccezionale il risultato 
dell Olivetti, dove hanno scio
perato aH'80* operai, impie
gati, tecnici e ricercatori. Fer
mata pressoché totale alla Pi-
nlnfanna e in decine di altre in-
dustne 

A Miraiìori, poi, £ successo 
uh altro fatto grave Giovedì, vi
gilia dello sciopero. I delegati 
della Uilm hanno diffuso nella 
Carrozzeria un volantino in cui 
sostengono che «la priorità as
soluta, in questo momento, 
deve essere il salario» ed han
no avviato tra gli operai una 
raccolta di firme per chiedere, 
di fatto, alte segreterie nazio
nali dei metalmeccanici di ri
nunciare a tutte le altre rivendi
cazioni contrattuali, in cambio 

di una manciata di soldi Han
no replicato I delegaU della 
Flom e della Firn la piattafor
ma, approvata da tutti i sinda
cati e dai lavoratori, va soste
nuta sino alla fine in natte le 
sue parti, «è illusorio, visto cosa 
offre la Federmeccanlca, rite
nere che si possa ottenere più 
salario senza una tenuta unita
ria su orario e diritti». E comin
ciato allora uno scambio di te
sti polemici che gli operai del
la Carrozzeria di Mlraflori, alli
biti per questo scontro tra sin
dacati, si son visti distribuire 
nella stessa giornata di giove
dì. 

Dal loro colleglli della Car
rozzeria si sono dissociati 
apertamente 1 delegati Uilm 
della Meccanica e delle Presse 
di Mlraflori, 1 quali hanno so
stenuto nei propri volantini. 
«Riconfermiamo la validità del
la piattaforma presentata, la 
quale, oltre a tener conto di di
ritti, salario, riduzione d'orario, 
vuole rimarcare la necessità di 
un vero e nuovo modello sin
dacale». Ma le tentazioni sala-
rialiste devono essere diffuse 
in casa Uilm, visto che la segre
teria piemontese del sindacato 
scrive in una nota che «il mag
gior problema da privilegiare 
rimane quello dei salarlo» Un 
chiarimento nazionale sareb
be opportuna 

Nomine Efim: 
Pecchioli 
protesta 
con Spadolini 

Della Valle 
eCecchiGori 
acquisteranno 
Tele+? 

Sulle nomine all'Efim II presidente dei senaton del Pei. Ugo 
Pecchioli (nella foto) ha inviato una lettera al presidente 
del Senato, Giovanni Spadolini «Debbo segnalarle - si legge 
- che nonostante 1 esplicito invito rivolto loro dai presidenti 
delle Camere il Presidente e la maggiomaza della Commis
sione bicamerale sulle Partecipazioni Statali non hanno in
teso sospendere l'emissione del parere sulle nomine ai verti
ci Efim Si tratta di un arto chiaramente volto a sottrarre al 
Parlamento la possibilità di approfondire la situazione di un 
Ente le cui condizioni sono a rutti note» «Voglio augurarmi -
conclude la lettera - c h e da parte sua saranno assunte tutte 
le iniziative consentite per annul'are un decisione assai di
scutibile sotto molteplici profili» 

Ore decisive per.Telepiù., la 
pay tv per cui la Fimnvest ha 
intrecciato trattative su «più 
tavoli» in vista della scaden
za di martedì prossimo, il 23 
ottobre, quando andranno 
sottoposte al ministero le ri-

^ m m m ^ ^ ^ ^ m ^ ^ _ m chieste per il nlascio della 
concessione a trasmettere 

Le chance» più concrete per ottenere la prima tv a paga
mento italiana le avrebbe attualmente una cordata formata 
da dieci imprenditori, tra I qualil'immobiliansta milanese 
Renalo della Valle, e 1 produttori cinematografici Cecchl Co
ri 

Dopo lunghi mesi di nego
ziazioni e rinvìi, accordi che 
sfumavano alla vigilia della 
conclusione, ostacoli eco
nomici e problemi azionari, 
Giancarlo Panetti e Florio 
Fionni sono arrivati alla me-

^^mmmmm^^mm^^~m ta. L acquisizione della Me
tro Goldwyn Mayer da parte 

dei due finanzieri italiani dovrebbe essere chiusa tra oggi e 
lunedi con un versamento di 400 milioni di dollari. 

Sulle polemiche sollevate 
dalla decisione del ministro 
dei Lavoro di bloccare i con
tratti di formazione e lavoro, 
il presidente della commis
sione lavori di palazzo Ma
dama, il senatore del Psi Q-

^m^^^tm^^^m^m^^ no Giugni, dice che «il decre-
tocolpisce indiscriminata

mente qualunque forma di ricorso ad un istituto che invece 
ha dato nel suo insieme buona prova» 

L'Enel investirà nel prossimi 
5 anni 72mila 500 miliardi di 
cui 32mila nel Mezzogiorno, 
per completare le opere in 
corso e realizzare tutti gli im
pianti già decisi dal Cpe Lo 
ha annunciato il vicepresi-

mmamm^mtl^mma^mmm— dente dell'Ente. Alessandro 
Ortis, nel corso I un conve

gno a Palermo Ortis ha poi sottolineato che molti degli inve
stimenti previsti andranno al settore ambiente- I Inula mi
liardi, di cui Smila nel Mezzogiorno 

Il ruolo dei partiti nelle no
mine pubbliche e fonda
mentale, anche se devono 
essere meno invadenti. L'ex 
ministro delle Pp.Ss. Cario 
Fracanzanl. in un articolo 
sul «Mattino» di oggi, ha scrii-

^m^^^mtm^^mmm^mm to «infatti- che «il ruolo dei 
partiti è fondamentale e la 

loro sostituzione con leghe o lobbies sarebbe un fatto d'ar
retramento, non d'avanzamento». Tuttavia lo stesso espo
nente democristiano ha poi rilevato che, mentre «i partitt ri
mangono un elemento essenziale della democrazia, devo
no riscoprire il molo progettuale loro spettante e abbando
nare quello improprio che li porta a sostituirsi alle istituzio
ni-

Per il Pel 11 governo non ri
spetta gli impegni presi per 
la cantieristica navale pub
blica. Il responsabile tra
sporti del Pel. Franco Maria
ni, dopo aver ricordato che 
oltre (Smila del 20mila dipen
denti del settore sono in cas
sa integrazione, ha detto che 

Parretti 
e Fiorini 
conquistano 
laMgm 

Formazione 
e lavoro 
Giugni polemizza 
conDonat Cattin 

L'Enel 
spenderà nel Sud 
32mila miliardi 
in cinque anni 

Nomine: 
Per Fracanzanl 
«pattiti 
fondamentali» 

Cantieristica: 
«Il governo 
è inadempiente» 
dice il Pcf 

lo sciopero del lavoratori della Fincantieri «ripropone i pro
blemi drammatici di un settore coinvolto da anni in un pro
cesso di ristrutturazione senza fine» Ma soprattutto l'espo
nente comunista ha sostenuto che «il governo non mantiene 
gli impegni sottoscntti e favorisce I iniziativa della Fincantie-
n, tesa a smantellare la propria presenza nel settore delle ri
parazioni navali» 

Il personale delle dogane 
degli aeroporti romani diFlu-
mlctno e Campino conti
nuerà ad astenersi dalla pre
stazioni di lavoro staordina-

Dogane: disagi 
ancora 
a Fiumicino 
e Campino oo fino alle 8 del 28 ottobre. 

Est stato deciso- ieri nel corso 
di un assemblea indetta per 
valutare I risultati dell'incon

tro tenutosi tra te organizzazioni sindacali interessate all'agi
tazione, l'amministrazione del dipartimento e il capo di ga
binetto del ministro delle finanze Formica. «L'agitazione 
continua - dicono i sindacati - poiché é stata rilevata in pri
mo luogo la gravità della chiusura manifestata dal ministro 
che non ha concesso un incontro politico. 

FRANCÒ BtUZZO 

Medicina del lavoro e ambiente: due giorni di convegno del governo ombra a Ravenna 

«500 miliardi per prevenzione e sicurezza» 
Sulla prevenzione si fa molto poco. Negli anni Ottan
ta è diventata la cenerentola della Sanità e una certa 
cultura Industriale l'ha considereata troppo spesso 
ostacolo allo sviluppo. Per questo, ieri a Ravenna, un 
convegno Organizzato dal governo ombra ha propo
sto che nella Finanziaria dell'anno prossimo siano 
previsti per essa 500 miliardi e comunque la spesa sa
nitaria, destini il ifòdelterisorseaquestotema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MÀuAoàURATr 
• • I RAVENNA, a » rapporto 
c'è tra la medicina del lavoro e 
l'ambiente? Giovanni Berlin
guer, docente universitario ma 
anche ministro della Sanità del 
govèrno ombra del Pel, sostie
ne ette un legame solido esiste 
ed anche molto più forte che 
nel passala Ma mentre negli 
anni Sessanta la prevenzione 
sul lavoro era un concetto iab-

briconcentrico tutto votato alia 
salvaguardia della salute del 
lavoratore e all'aflermazlone 
di una legislazione più avanza
la, oggi ha subito profonde 
modifiche culturali. L. irrompe
re di concetti quali «conversio
ne ecologica dell'economia» 
di fatto hanno mostrato come 
la patologia del lavoro sia In 
stretta correlazione con l'am

biente allontanando sempre 
più, come ha detto anche 
Chicco Testa, il «vecchio duali
smo fabbrica-territorio» 

Ieri a Ravenna, la città ferita 
dal 13 morti dell'Elisabetta 
Montanari, il governo ombra -
insieme alla Direzione e al 
gruppi parlamentari del Pel -
hanno organizzato un conve
gno dal titolo- «Dalla lotta alla 
nocività alla promozione della 
salute In ambiente di vita e di 
lavoro» con lo scopo di rilan
ciare una politica a favore del
la prevenzione spesso costret
ta In confini angusti e comun
que considerata, soprattutto 
nell'ultimo decennio, come un 
mero ostacolo all'economia. 

•Invece - ha detto Berlin
guer nella sua relazione intro
duttiva - la prevenzione oggi è 
una necessita non solo per 
combattere le malattie e il de
grado, ma anche per promuo
vere lo sviluppo» Del resto, ha 

scritto l'esponente comunista, 
in Italia ci sono si ancora molli 
infortuni e malattie sul/del la
voro, ma sempre meno a cau
sa di singole sostanze e sem
pre più a vantaggio «del lavoro 
alienato in se, della sua orga
nizzazione, dei tempi globali 
del rapporto lavoro/vita». DI 
qui la coscienza che la malat
tia del mestiere rappresenti «il 
segnale di un degrado quoti
diano l'accumulo di danni la
tenti e inapparentl che le mol
te misure promesse e le poche 
realizzate non riescono nep
pure ad attenuare». 

«Del resto - ha Invece ag
giunto nel suo intervento Chic
co Tetta, ministro dell Am
biente del governo ombra -
nemmeno per I fattori di n-
schio sanitario e ambientale si 
può parlare di fabbrica sporca 
o, al contrario, di territorio pu
lito In quanto le cause della 
nocMta si stanno sempre più 

distribuendo orizzontalmente 
e il territorio è spesso più a rì
schio del luogo di lavoro» 

Ceco la ragione, allora, della 
proposta del Pel di investire 
molto di pili nella vecchia e 
sempre mal usata parola pre
venzione ma stavolta dando 
ad essa un significato globale. 
Secondo 1 due ministri ombra 
Il governo Andreotti può già far 

3ualcosa. ad esemplo rnetlen-
o a disposizione delia pre

venzione 500 miliardi nella Fi
nanziaria del prossimo anno e, 
comunque, dando la disponi-
biuta permanente del 10% del
le risone della Sanità; infine 
presentando un progetto-
obiettivo per la prevenzione 
nei luoghi di vita e di lavoro. 

Ma anche sul fronte sinda
cale e parlamentare sarebbe 
possibile giungere In breve 
tempo a qualche risultato lu
singhiero, solo che nasca una 
precisa volontà politica ad 

esempio con l'inserimento-nel 
calendario di Camera e Senato 
delle proposte di legge avan
zate e limiate da tuttfi gruppi e 
nate dai lavori della cosiddetta 
•Commissione Lama», oppure 
accentuando nelle contratta
zioni sindacali i temi della si
curezza, dell organizzazione e 
della qualità deilavoro 

Insomma, la prevenzione 
della salute oggi non passa 
più, come un tempo; attraver
so I soli rapporti conflittuali nel 
luogo di lavoro E un tema che 
ci riguarda tutti e che, di con
seguenza, colpisce tutti E un 
problema globale che coinvol
ge il modello di sviluppo e co
me tale va trattato 

Oggi la conclusione del con
vegno E previsto tra l'altro l'in
tervento del vicepresidente del 
Senato Luciano Lama e di 
Adalberto Mlnuccl In qualità di 
ministro del Lavoro del gover
no ombra 

Re auto: prezzi liberi 
ma senza precipitare • • • 

••SAINT VINCENT In Italia 
circolano oggi circa 30 milioni 
di veicoli Un mare di auto, 
moto, camion, di mezzi in mo
vimento che provoca ogni an
no circa 5 milioni di Incidenti 
A ventun anni dall'approvazio
ne della legge che rese obbli
gatoria l'assicurazione per 
ogni veicolo II pur altissimo 
numero di sinistri non dovreb
be provocare guai troppo sen, 
se non nel caso dei danni alle 
persone. C'è un incidente, ci 
sono dei danni, c'è il risarci
mento. Amen E invece come 
tutti tanno le cose non stanno 
cosi. Gli assicurati sono in ge
nere motto scontenti dei tempi 
e dei modi del risarcimento Le 
compagnie per parte loro de
nunciano pesanti perdite di 
gestione Nel solo 1989 tali 

perdite hanno raggiunto la vet
ta stratosferica di 1.33S miliar
di Nessuno, in questo conte
sto, riesce più a controbilan
ciare il «buco» con I proventi 
della gestione finanziaria. È un 
autentico circolo vizioso, co
me è stato denunciato a Saint 
Vincent, all'annuale convegno 
della sezione piemontese del
l'Aida (Associazione intema
zionale di diritto delle assicu
razioni) Discutendo 11 testo 
unificato della proposta di leg
ge in materia che andrà in Au
la al Senato nelle prossime set
timane giuristi, darigenti politi
ca e assicuraton hanno conve
nuto sull'esigenza della rifor
ma. In che direzione ci si deve 
muovere? Bisogna chiudere 
l'esperienza dei prezzi ammi
nistrati, delle tanffe stabilite di 

anno in anno dal governo e 
uguali per tutti» Prezzi Uberi. 
dunque7 È questa - secondo il 
sottosegretano all'Industria 
Paolo Babbini - la tendenza 
ineluttabale. tanto più che tra 
pochi anni, nel '95, non san 
matenalmente possibile im
porre alle compagnie europee 
da Applicare propne libere ta
nffe Nel frattempo bisogna 
passare a una fase intermedia 
di prezzi controllati, con una 
tariffa base (che secondo il se
natore comunista Fabio Fell-
cetti deve essere stabilita an-
nualmuntedall'lsvap) e con la 
determinazione di una «fascia 
di oscillazione» all'interno del
la quale si dovranno mantene
re le proposte delle singole 
compagnie Anche Enrico To-
nelli presidente dell'Anta, si è 
detto favorevole DO V 

l'Unità 
Sabato 
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